
DIALOGO COI TESTIMONI DI GEOVA: COME VA INTERPRETATA LA BIBBIA 
 
Lo zelo per la Bibbia è encomiabile nei TdG; ma il loro “peccato originale” è il metodo errato di 
leggerla (esegesi) e interpretarla (ermeneutica). Questo metodo è rifiutato da tutti gli altri credenti 
nella religione ebraico-cristiana 
 
I – La Bibbia è Parola di Dio, ma non dettata meccanicamente 
E’ necessaria l’esegesi del testo, che conduce ad una buona traduzione. Ma l’esagerazione del 
letteralismo e fondamentalismo è esclusa dalla constatazione che, su argomenti anche importanti, il 
testo dei sinottici non coincide. Es. nelle beatitudini (Mt 5,3-12; Lc 6,20,23), nella preghiera del 
“Padre nostro” (Mt 6,9-13; Lc 11,2-4) e nell’istituzione dell’Eucaristia (Mt 26,26-27; Lc 22,19-20) 
 
II – La Bibbia è Parola di Dio, ma non “allo stato puro”: è bensì espressa nelle parole degli 
uomini (Parola incarnata, come il Verbo eterno di Dio: cfr. Gv 1,14). 
Nessuno prende alla lettera gli antropomorfismi. Es. l’ira e vendetta per esprimere la giustizia di 
Dio (Ger 50,15), o il pentimento di Dio per esprimere il giudizio sulla cattiva condotta degli uomini 
(Gen 6,5-7), o la conclusione dell’opera creatrice (“cessò [sabàt] da ogni lavoro”: Gen 2,3) 
 
III – La Bibbia si esprime con mentalità semitica 
Es. “fratelli” può significare appartenenti al clan famigliare (Gen 13,8; Nm 20,14; 1Cr 23,22; Mt 
13,55-56); l’ostinazione del “cuore” (coscienza) del peccatore viene attribuita a Dio (Dt 2,30) 
I semiti sono più attenti ai fatti che noi ai concetti, ed esprimono questi ultimi con fatti. Es. Il Padre, 
Gesù Cristo e lo Spirito agiscono in maniera divina (Gv 14-16; Ef 1,3.5.13) e perciò sono la Trinità 
divina. 
I semiti non s’interessano tanto al fatto di cronaca, ma guardano alla verità del testo ispirato. Es. in 
Giona non interessa il racconto (che può essere fittizio, come nelle parabole), ma l’insegnamento; la 
stella di Mt 2,2 può essere un richiamo a Nm 24,17 
 
IV – La Bibbia si esprime con mentalità pre-scientifica, perchè è attenta non alla natura del 
cosmo ma alla salvezza dell’uomo (vedi Gv 20,31) 
Es. il sangue è la sede della vita (Gen 9,4-6); la terra è piatta (Gen 1,7-10; 6,17; 7,4-23); sole, luna e 
stelle sono calcolate come le vede l’occhio nudo dell’uomo (Gen 1,14-18; Gs 10,12-13) 
 
V – La Bibbia contiene la verità, ma questa è espressa storicamente, progressivamente 
E’ essenziale osservare il progresso che esiste tra l’Antico e il Nuovo Testamento. Es. Eb 8,6-13 
(che contiene Ger 31,31-34); Mc 14,22-25, che riprende Es 24,6-8; il castigo di Dio, visto come 
anatèma (Lev 27,28-29), che nel NT diventa esclusione dalla presenza di Dio (Mt 25,41) 
San Paolo in alcuni casi evolve la sua teologia. Es. intende la Chiesa come corpo di Cristo (1Cor 
12,27) e in seguito Cristo come capo di questo corpo (Ef 5,23); la parusìa (presenza-venuta) finale 
di Cristo è imminente (1Ts 4,15-17), ma in seguito è vista come improvvisa (2Ts 2,1-4) 
 
VI – La Bibbia è un’antologia di fatti diversi e di brani diversi (per cui si applica il metodo 
storico-critico) 
Nell’AT i libri storici mettono al centro l’Alleanza, mentre i libri sapienziali-didattici si riferiscono 
alla creazione; nel NT i Vangeli mettono Gesù al centro dell’opera della salvezza, mentre Rm 8 
mette al centro l’opera dello Spirito Santo. 
Esistono molti “doppioni” nel racconto biblico. Es. nell’AT la vocazione-alleanza con Abramo è 
raccontata nei capitoli 12 / 15 / 17 della Genesi; nel NT la vocazione dei discepoli è situata in 
Galilea (Mt 4,18-22) ed anche in Giudea (Gv 1,35-45) 
Isolando una frase dal contesto, si possono far dire alla Bibbia degli spropositi. Es. l’ordine dato da 
Gesù a Giuda (Gv 13-27b-29) potrebbe intendersi “Vai a tradirmi” 



VII – La Bibbia è scritta con vari “generi letterari” diversi tra loro (per cui si applica 
l’ermeneutica) 
Della caduta di Gerusalemme si danno: un oracolo (Ger 1,14-15), un resoconto storico (2Re 25), un 
lamento lirico (Lam 1) 
E’ istruttivo il caso del libro di Daniele: 
a) usa un genere sapienziale-profetico (racconti e sogni: cfr Dan 2) e uno apocalittico (visioni con 

l’intervento di un angelo: cfr. Dan 7); per cui la Bibbia ebraica lo cataloga tra gli “altri scritti” 
b) usa due lingue: ebraico / aramaico (cc. 2-7) / ebraico 
c) il racconto, che si riferisce alla persecuzione di Antioco IV (II sec. a. C.), è attribuito alla 

persecuzione di Nabucodonosor (VI sec. a. C.) 
 
VIII – Nella Bibbia il genere apocalittico non è il primo né il più importante 
Es. nel NT il primo genere è l’epistolare, il secondo lo storico e il terzo l’apocalittico 
 
IX – La Bibbia è il cuore della rivelazione, ma non è il tutto 
Es. Gesù annuncia la futura rivelazione dello Spirito (Gv 14,25-26; 16,12-15), rivelazione 
continuata ma fortemente ancorata alla storia e all’azione di Gesù di Nazaret; l’evangelista afferma 
che tante cose non sono state scritte (Gv 21,25) 
Negli Atti degli apostoli sono messi in evidenza quasi esclusivamente gli atti di Pietro e di Paolo. 
 
X – La Bibbia è nata in una comunità credente ed è affidata alla comunità credente, che è 
ancorata alla tradizione apostolica (cfr 2Ts 2,15; 3,6) 
E’ vietato togliere o aggiungere qualcosa alla Bibbia (cfr Ap 22,18-19), ma è necessario 
interpretarla (cfr Lc 24,27; At 8,31) 
 
XI – Dalla totalità dei vari testi biblici pertinenti si ricava un’idea teologica; non viceversa 
Quindi non si fa una lettura polemica e apologetica dei testi, ma ci si mette in ascolto, si rielabora e 
si adatta la lettura alle varie culture. Es. se Gesù agisce come uomo (soffre e muore), ed agisce 
come Dio (dà la vita: Gv 6), si deve concludere che è vero uomo e vero Dio, “consostanziale” al 
Padre, come è stato affermato nei concili “greci” di Nicea e di Calcedonia. Per usare altri testi: 
a) se Gesù dice “Io vado al Padre perché il Padre è più grande di me” (Gv 14,28), dice anche “Io e 

il Padre siamo una cosa sola” (Gv 10,30) 
b) se Gesù dice “Cercate di uccidere me uomo” (trad. letterale di Gv 8, 40), dice pure “Prima che 

Abramo fosse IO SONO” (Gv 8,58) e hanno capito bene i giudei quando gli hanno detto “Tu 
che sei uomo, ti fai Dio” (Gv 10,33) 

Si tenga conto che, in contesti diversi, le frasi staccate della Bibbia possono dare risposte 
contraddittorie. Esempi: 
a) Dio ordina di fare il censimento (Nm 1,2; 26,2); il censimento è un insulto alla sovranità di Dio 

(2Sam 24,1.10; 1Cr 21,1-5); si può desiderare di avere un re (Dt 17,14) e non è lecito 
desiderarlo (1Sam 8) 

b) Il giusto vive tranquillo e felice (Sal 37,25); altrove si dice che il giusto è pieno di sofferenze 
(Qo 8,14; Sal 73,13-14) 

c) Dio si può vedere in faccia (Nm 12,8; Dt 34,10) e invece altrove non si può vedere (Es 33,23) 
d) Dio punisce il peccatore e la sua discendenza (Es 34,7), ma altrove punisce solo il peccatore 

(Ger 31,29); Dio vuole lo sterminio dei peccatori (Sal 35,9) e non gode di questo (Ez 33,11), ma 
generosamente perdona (Mi 7,18-19) 

 
XII – Il cuore della Bibbia non è la lotta con Satana né l’ansia della fine, ma è l’amore (agàpe) di 
Dio per noi e l’amore dell’uomo per Dio e per i fratelli (Mc 12,26-34). 
Si leggano tutti i testi di Giovanni (dove agape figura 7 volte) e della prima lettera di Giovanni 
(dove figura ben 18 volte). 


